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Il Dipartimento di Geografia
come aula didattica 

1. I laboratori

Nel sempre vivo tentativo di 
unire ricerca geografica e di-
dattica, il Dipartimento di 
Geografia “G. Morandini” del-
l’Università di Padova ha lan-
ciato, tramite il progetto del 
Comune “Vivipadova, un’au-
la grande come la tua città”, 
una modalità nuova di colle-
gamento con il mondo del-
la scuola. 
“Vivipadova” è un program-
ma di itinerari educativi per 
la scuola dell’obbligo, attivo 
dall’anno scolastico 1984/85, 
che collega, attraverso nume-
rose proposte, il mondo sco-
lastico ed extrascolastico. La 
città si trasforma in una gran-
de aula di studio e di lavoro, 
dove gli alunni, guidati dai lo-
ro insegnanti, imparano a co-
noscerla, a esplorarla, ad ap-
prenderne la struttura e l’or-
ganizzazione. All’interno di 
questa proposta il Diparti-
mento di Geografia ha offer-
to tre percorsi formativi nati 
allo scopo di collegare alcu-
ne riflessioni teoriche - la spa-
zialità nel bambino, il rappor-
to tra geografia fisica e umana 
e la rappresentazione carto-
grafica - con la didattica. Tut-
ta la struttura si è messa in 
gioco con la consapevolezza 
che la divulgazione del sape-
re scientifico passa dai bam-
bini in una sorta di orienta-
mento precoce ai temi geo-
grafici. 
Inizialmente il Comune aveva 

finanziato 14 percorsi. All’av-
vio delle iscrizioni via web, 
in poche ore, sono arrivate 
più di 90 richieste da parte 
delle scuole del solo Comu-
ne di Padova. Questo dato è 
stato letto come una richie-
sta di aiuto: la geografia nel-
la scuola non è morta e gli 
insegnanti hanno bisogno di 
strumenti nuovi, di idee fre-
sche, di consigli pratici che 
si pongono come vie per ri-
scoprire nuovi modi di fare 
geografia. 
Con un notevole sforzo sia-
mo riusciti ad attivare 33 la-
boratori. A nessun Ente affe-
rente al Progetto è stata data 
questa opportunità, evidente 
segno di fiducia nei confronti 
delle proposte suggerite.
Di seguito la descrizione dei 
percorsi.

2. Nel bosco con 
Hansel e Gretel
(di B. Michieletto)

Il laboratorio didattico “Nel 
bosco con Hansel e Gretel”, 
rivolto alle prime classi del-
la scuola primaria, presen-
ta un percorso dinamico di 
apprendimento che tenta di 
coniugare la geografia con la 
letteratura per l’infanzia (Lan-
do e Voltolina, 2005). Attra-
verso l’immedesimazione 
con i protagonisti della fiaba 
(due bambini che si perdo-
no nel bosco), gli alunni so-
no stati posti nella condizione 
di esplicitare le loro mappe 

mentali dei luoghi e dei per-
corsi descritti nel testo narra-
tivo, di costruire alcuni stru-
menti geografici per una rap-
presentazione condivisa, di 
orientarsi in un luogo utiliz-
zando strumenti per l’orien-
tamento spaziale. 
I bambini, nella prima fase, 
sono stati guidati ad indivi-
duare gli elementi geografici 
nominati nel testo narrativo 
(prato, bosco, fiume, ecc) e i 
riferimenti spaziali che hanno 
permesso di definirne la posi-
zione: la casa dei protagonisti 
si trovava “al limitare del bo-
sco”, perciò vicina al bosco 
e allo stesso tempo fuori dal 
bosco; la casa della strega si 
trovava “dentro al bosco” e 
quindi lontano dalla casa dei 
bambini e via dicendo. Questi 
riferimenti hanno consentito 
di realizzare il plastico della 
fiaba per ottenere la rappre-
sentazione dei luoghi ed una 
visione d’insieme e dall’alto 
di tutta la scena. Utilizzando 
un semplice pannello di car-
tone sono stati tracciati i con-
fini dei due spazi individuati 
(il prato e il bosco), i sentie-
ri, il fiume. Poi sono stati col-
locati altri elementi come le 
case dei protagonisti, e del-
la strega (costruiti preceden-
temente a scuola dai bambi-
ni), gli alberi (nell’area-bosco) 
ed altri ancora che potessero 
fungere da punti di riferimen-
to per ritrovare la strada di ca-
sa: un grande masso, un albe-
ro spezzato, un grande tronco 
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di legno, ecc. (fig.1 e fig. 2).
Ne è seguita la rappresenta-
zione simbolica dei luoghi: 
appoggiando un cartellone 
sopra al plastico, sono sta-
ti tracciati (in modo grezzo) 
la posizione di alcuni riferi-
menti (limite prato-bosco, po-
sizione delle case) che hanno 
consentito poi di operare la 
trasposizione di tutti gli altri 

elementi, at-
traverso una 
s imbologia 
chiara e con-

divisa. Si è realizzata quindi 
una mappa d’insieme (si ve-
da fig. 3).
Dalla costruzione della map-
pa si è passati alla caccia al 
tesoro. A partire dalla pianta 
del Dipartimento, attraverso 
l’interpretazione dei simboli, 
i bambini hanno fatto espe-
rienza di cosa significhi orien-
tarsi nel luogo in un cui si tro-
vavano (fig. 4). Seguendo le 
indicazioni spaziali e le tracce 
ritrovate, hanno potuto esplo-
rare spazi nuovi incontrando, 
di volta in volta, strumenti di-
versi per l’orientamento spa-
ziale: cartelli riportanti indica-
zioni e simboli, carte geogra-
fiche, mappe, mappamondi, 
bussole. 
In conclusione l’esperienza 
ha consentito ai bambini di 
riflettere su un problema spa-
ziale “come ritrovare la strada 
di casa” e, utilizzando gli stru-
menti che la geografia mette 
a disposizione, hanno potu-
to sperimentare cosa signifi-
chi “orientarsi” e quindi “ritro-
varsi” in un luogo.
In generale, il significato del 
laboratorio si riassume nella 
possibilità di considerare la 
dimensione spaziale e la ca-
pacità di orientamento come 
qualcosa che non può esse-
re dato per scontato, ma che 
deve essere sviluppato e mi-
gliorato attraverso percorsi di 
apprendimento mirati che fa-
cilitino nei bambini la com-
plessa elaborazioni delle ba-
si dell’orientamento fisico e 
culturale (Giorda, 2006). So-
lo così è possibile offrire ai 

bambini gli strumenti neces-
sari (“sassolini” e non “bricio-
le”) per orientarsi nella loro 
esperienza quotidiana (Cane-
varo, 1976).

3. Laboratorio 
“Un pianeta così 
piccolo che
il sole vi tramonta 
46 volte”
(di Sonia Ziliotto)

Il laboratorio didattico “Un 
pianeta così piccolo che il 
sole vi tramonta 46 volte” è 
un percorso di geografia che 
prende avvio dalla lettura di 
un testo di narrativa, il roman-
zo “Il Piccolo Principe” di An-
toine de Saint-Exupéry.
La proposta, della durata di 
tre ore, è stata indirizzata al-
le classi terze, quarte e quin-
te della scuola primaria.
Il punto di partenza è stato la 
lettura di alcune pagine trat-
te dal romanzo e scelte pre-
cedentemente in quanto con-
tenenti interessanti riferimen-
ti geografici e quindi signifi-
cative per aprire la riflessio-
ne dei bambini sulla discipli-
na. La geografia che emerge 
dal testo è una geografia di ti-
po descrittivo che costituisce 
uno degli approcci possibili 
ma fortunatamente non l’uni-
co. Infatti, nel corso della vi-
sita al Dipartimento i bambi-
ni hanno avuto la possibilità 
di incontrare personalmente i 
“geografi” che vi lavorano (fig. 
5), di porre loro domande cu-
riose e di farsi quindi raccon-

tare come si fa geografia 
oggi. Questo confronto 
ha permesso di modifica-
re l’immagine del geografo 
incontrato nel Piccolo Prin-
cipe e cioè di quel “sapien-
te che sa dove si trovano 
i mari, i fiumi, le città, le 
montagne e i deserti […] 
che non lascia mai il suo 

Figg. 1 e 2.
Realizzazione
del plastico.
Il plastico.

Figg. 3 e 4.
Realizzazione della mappa.
Lettura della pianta 
(planimetria) del piano 
terra del Dipartimento.



33

ufficio e riceve gli esplorato-
ri, li interroga e prende ap-
punti sui loro ricordi […]” e 
che descrive delle “cose eter-
ne” (cap. XV).
L’articolazione del labora-
torio ha previsto tre fasi. La 
prima, focalizzata sulla cono-
scenza dei deserti del mon-
do, nata in risposta ad un ac-
cadimento letto nel roman-
zo per cui, a causa di un in-
cidente, il pilota si ritrova nel 
deserto del Sahara. Motiva-
ti da questo evento, i bam-
bini suddivisi in piccoli grup-
pi hanno letto le descrizioni 
dei deserti del mondo forni-
te loro e le hanno associate 
alle immagini corrisponden-
ti, scoprendo così le caratte-
ristiche specifiche di quello 
in cui si trovava il pilota. In-
fine, per verificare la corret-
tezza dell’associazione de-
scrizione-immagini i risultati 
di quest’attività sono stati di-
scussi e condivisi dall’intero 
gruppo (fig. 6). 
La seconda fase prevedeva la 
localizzazione dei deserti, ap-
pena conosciuti, su una carta 
del mondo tramite l’uso del-
le coordinate geografiche. 
Quindi, dopo un breve ripas-
so teorico dei concetti di lati-
tudine e longitudine (fig. 7), 
ai bambini è stato proposto 
il gioco della “battaglia nava-
le” usando come supporto di 
base delle carte del mondo e 
come bersagli da trovare i va-
ri deserti. La conclusione di 
questa fase ha visto il grup-
po dei bambini impegnato 
nel leggere la carta del mon-
do sulla quale erano localiz-
zati tutti i deserti e nel darne 

per ciascuno le corrette coor-
dinate geografiche (fig. 8).
La terza ed ultima fase era fo-
calizzata su alcune nozioni di 
geografia astronomica. Nello 
specifico c’è stato un momen-
to di lezione partecipata sui 
moti di rotazione e rivoluzio-
ne terrestre, che ha permes-
so ai bambini di osservare dal 
vivo, grazie ad una simulazio-
ne dei movimenti tra terra e 
sole, l’alternanza tra giorno e 
notte e quella delle stagioni, 
contribuendo in tal modo a 
sfatare credenze ingenue ed 
errate (anche delle stesse in-
segnanti), quale per esempio 
che l’alternanza delle stagioni 
climatiche non è dovuta al va-
riare della distanza terra - sole 
durante il moto di rivoluzione 
terrestre, ma piuttosto all’in-
cidenza dei raggi solari sulla 
superficie terrestre che cam-
bia al variare della latitudine, 
ma soprattutto in relazione al-
l’effetto combinato tra il moto 
di rivoluzione intorno al sole 
e l’inclinazione fissa dell’as-
se terrestre.
A seguire è stata proposta 
un’attività a piccoli gruppi nel-
la quale i bambini, dopo aver 
osservato e discusso un’im-
magine con la traiettoria el-

littica del moto di rivoluzio-
ne della terra attorno al sole, 
hanno riprodotto a loro volta 
le quattro stagioni astronomi-
che e climatiche, mettendo in 
evidenza tra di esse la varia-
zione dell’incidenza dei rag-
gi solari sulla superficie ter-
restre. Infine, è stato fatto un 
rimando diretto al titolo stes-
so del laboratorio, cioè al pia-
neta abitato dal Piccolo Prin-
cipe dove la rotazione è co-
sì rapida che egli, in un uni-
co giorno, può ammirare ben 
46 tramonti.

4. Laboratorio 
“Elementi
di Cartografia”
(di Silvia Piovan)

“Però le mappe sono ancora 
lì, l’una di fronte all’altra, la 
carta fisica contro quella poli-
tica, sulle pareti di ogni scuo-
la. E dobbiamo ancora capi-
re quel che da secoli in silen-
zio vanno ripetendo, e di cui 
a nostra insaputa ancora ci 
convincono.”
F. Farinelli, 2009.

Il laboratorio didattico si è po-
sto, come obiettivo primario, 

Laboratorio didattico
Figg. 5 e 6.

Incontro con alcuni 
geografi del Dipartimento. 

Momento di discussione
di gruppo.

Figg. 7 e 8.
Ripasso

dei concetti di 
latitudine

e longitudine. 
Localizzazione 

geografica
dei deserti

del mondo. 
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Laboratorio didattico

quello di avvicinare i ragazzi 
alla cartografia e di introdur-
li a come essa, nel corso del 
tempo, si sia proposta di raf-
figurare la Terra.
Esso si è articolato in una le-
zione presso la scuola e una 
nei locali del Dipartimento di 
Geografia. Entrambe le lezio-
ni, di 2 ore ciascuna, sono 
state per metà teoriche e per 
metà pratiche, in modo da 
fornire agli allievi una quan-
tità, il più possibile bilancia-
ta, di concetti “astratti” e di 
esperienze pratiche.
La lezione presso la scuola ha 
recuperato gli elementi di ba-
se della cartografia, dalla de-
finizione di carta geografica 
a come la si costruisce, dal 
concetto di proiezione ai ti-
pi di carte. Si è inoltre foca-
lizzata l’attenzione sulla car-
tografia ufficiale italiana, sul 
ruolo dell’Istituto Geografico 
Militare e degli altri enti pro-
duttori. I ragazzi, fin da subi-
to, hanno avuto l’occasione 
di approcciarsi alle carte, in 
particolare alle tavolette IGM, 
acquisendo le nozioni fonda-
mentali per la loro lettura, co-
me ad esempio l’utilizzo del-
le isoipse e della simbologia 
in generale ed un accenno al 
calcolo delle coordinate geo-
grafiche.
Per quanto riguarda le due 
ore presso Palazzo Wollem-
borg, sede del Dipartimen-
to di Geografia, i ragazzi so-
no stati accolti con una bre-
ve visita dei locali della strut-

tura, tra cui la cartoteca, la sa-
la lettura, l’aula GIS. Duran-
te il percorso, è stata illustra-
ta sinteticamente la storia del 
Dipartimento ed il ruolo rico-
perto all’interno dell’Univer-
sità di Padova, con l’obietti-
vo di giungere ad una sensi-
bilizzazione nei confronti del-
la geografia.
Una volta in aula, si è svolta 
una breve lezione teorica sul 
tema della Storia della Car-
tografia, dalle Mappe di Be-
dolina alla Carta di Mercato-
re attraverso il Mappamondo 
di Babilonia e la Tabula Peu-
tingeriana. Si è dunque for-
nita una cronologia delle più 
importanti “svolte” e dei pe-
riodi “di stallo” nella cartogra-
fia, inseriti nei relativi conte-
sti storico-culturali.
Il resto della lezione è stato 
dedicato alla visione di carte 
tematiche e topografiche, ri-
prendendo la Tavoletta IGM 
già vista a scuola per giunge-
re, tramite essa, ad una lettu-
ra del paesaggio.

5. Gli esiti

Al termine del laboratorio è 
stato chiesto ai docenti di ri-
spondere ad un questionario 
di gradimento. Solo 7 scuole 
su 33 hanno restituito un fee-
dback. Gli insegnati doveva-
no esprimere la loro valuta-
zione da un minimo di 1 ad 
un massimo di 5. Come si os-
serva dal grafico di figura 9 i 
risultati sono molto soddisfa-

centi. I materiali 
forniti sono ap-
prezzati così co-
me le modalità 
adoperate e le 
risorse profes-
sionali messe 
in gioco. 
Tra i commen-
ti riportati nella 
“sezione note” è 
stato valutato in 
modo molto po-
sitivo il metodo 
utilizzato: sem-

plice ma coinvolgente che 
ha posto al centro il gioco co-
me mediatore didattico. Inol-
tre l’iniziativa ha avuto buoni 
esiti anche nella prosecuzio-
ne in classe. Ben 6 insegnan-
ti auspicano che siano ripro-
poste tematiche geografiche 
- quali il paesaggio, la cono-
scenza del contesto locale o 
della tanto sofferta conoscen-
za dell’Italia - con modalità la-
boratoriali. 
Cogliendo tali suggerimenti la 
sezione di Padova ha rilancia-
to, anche per quest’anno sco-
lastico, i laboratori proponen-
do un carnet ancora più vario 
e fruibile a livello Comunale 
con il progetto “Vivipadova” 
o a livello Provinciale diretta-
mente attraverso l’AIIG. 
Le iniziative proposte sono 
consultabili al sito: <http://
www.geogr.unipd.it/aiig/in-
dex_proposte.html>
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